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sannicolò
Tornano le commedie
in dialetto piacentino
al teatro parrocchiale

SANNiCoLò - (fz)Comeogni ini-
zio anno, tornano le comme-
die in dialetto al teatro della
parrocchia di SanNicolò pro-
mosse dal locale circolo An-
spi. Laprima si terrà sabato 14
gennaio alle 21, quandoandrà
in scena la rappresentazione
di tre atti La nott’ d la Mariu-
lana. Scritta da Giorgio Tosi,
sarà portata in scena dagli at-
tori della Compagnia Quatar
& Quatr’ott. Altre iniziative
culturali e ricreative seguiran-
no nelle prossime settimane.

pianello
Le raffigurazioni del male
nel Medioevo: se ne parla
al museo archeologico

PiANELLo - (mm) Sabato 21 gen-
naio alle 17 nel museo ar-
cheologico della Valtidone, in
piazza Umberto I a Pianello
(piano interrato della rocca
comunale), si terrà il primodi
una serie di incontri che si
terranno ogni mese fino al
prossimo giugno. Il tema di
questa conferenza, a ingresso
libero e aperta a tutti, sarà:
“La rappresentazione del
Male nell’iconografia me-
dioevale”. Relatore sarà Ma-
rio Borsa.

RottofRENo - (fz) Si intitola
“Zacinto” ed è il nuovo suc-
cesso letterario per Pier Paolo
Perotti, 22enne di Rottofreno
che proprio nei versi - e grazie
alla scrittura facilitata attra-
verso l’uso del computer - rie-
sce ad esprimere creatività,
fantasia, un’interiorità ricca e
una visione del mondo asso-
lutamente originale. Nei gior-
ni scorsi, ha ricevuto il primo
premio della sezione “Giova-
ni” alla diciottesima edizione
del concorso nazionale “Ma-
gie del Natale”, promosso a
Piacenza dall’atelier d’arte di
Roberta Braceschi. Lamotiva-
zione parla chiaro. «Ha narra-
to le bellezze di Zacinto - si
legge - con una strutturamol-
to originale e parole scelte at-
tentamente, così che questo
racconto sembra una bellissi-
ma prosa che si vorrebbe non
finisse mai». Questo il parere
della giuria composta dal pre-
sidente Danilo Anelli, con la
stessa Roberta Braceschi, Lui-
gi Galli, Lucia Favari, France-
sco Mastrantonio, Dorina Ri-
va ed il segretario Gianni Po-
destà.
Il riconoscimento gli viene

attribuito per il secondo anno
consecutivo e giunge dopo la
pubblicazione nel 2014 del
suo primo volume, “La voglia
di colore parla per me” (ed.
Lir), opera del giovane poeta
piacentino presentata al Caffè
letterario del liceo “Gioia”. È
quella la scuola dove Pier
Paolo si è diplomato e dove
l’esordio della sua fatica lette-
raria si è trasformato “nell’e-
vento dell’anno”, come l’ave-

va definito il presideMaurizio
Sartini commentando la fol-
tissima partecipazione di
pubblico. Proprio i luoghi del-
la sua formazione - a partire

dalle elementari svolte a Rot-
tofreno e dalle media di Ca-
lendasco, per continuare ap-
punto con l’istituto superiore
- sono stati al centro della cre-
scita del ragazzo e dell’affer-
mazione della sua persona-
lità. È lì, sui banchi di scuola,
che la disabilità si è fatta sem-
pre più una ricchezza da col-
tivare e mettere a frutto, con
il sostegno di educatori, com-
pagni e ovviamente della fa-
miglia. È nata così una passio-
ne per la scrittura che può
contare in un alleato impor-
tante: una memoria di ferro,
che gli consente di rielaborare
in versi o in prosa quello che
ascolta a lezione - oggi fre-
quenta come uditore un cor-
so di storia dell’arte alla sede
piacentina del Politecnico -,

così come quanto gli è tra-
smesso da familiari o cono-
scenti. Così è nato anche “Za-
cinto”, racconto breve dedi-
cato all’isola tanto cara a Fo-
scolo e dove Perotti immagi-
na di trascorrere un periodo
di vacanza che si fa al tempo
stessomomento di riflessione
interiore. “Assonnata e silente
ci accoglie una sassosa spiag-
gia e da lì si scorge la diversità
di casolari bianchi e colorati
di un azzurro grigio che salgo-
no su per la montagna bassa
fin verso la sua cima”, scrive
nell’introduzione del testo.
“Così Zacinto ci accoglie con
carezze di vento e una luce di
bronzo che avvolge e ci avvol-
ge mentre siamo vacanzieri
senza una meta, impegnati a
cercare solo dosi di verità”.

Perotti conRoberta braceschi

PiANELLo -A Pianello i remagi
sono arrivati a bordo di un
fuoristrada, accompagnati
da decine di alpini e rappre-
sentanti di tutte le associa-
zioni locali. La loro destina-
zione è stata la casa protetta
monsignor Castagnetti, do-
ve la Carovana della bontà,
organizzata come sempre
dagli alpini di Pianello, ha
fatto tappa dopo aver per-
corso le vie del paese ac-
compagnata da canti e me-
lodie natalizi. Ad indossare
gli abiti dei magi, che il gior-
no dell’Epifania ormai da
tradizione visitano gli anzia-
ni ospiti della casa protetta
di Pianello, sono stati due
alpini.
Il loro mezzo di trasporto

non erano i cammelli ma u-
na jeep carica di doni messi
a disposizione dalle penne
nere, anche quelle di Borgo-
novo, e dai volontari delle
associazioni che hanno ri-

sposto all’invito a partecipa-
re tra cui Avis, Pro loco, So-
cietà Operaia, Croce Rossa e
Centro anziani. Grazie a tut-
ti loro è stato possibile con-
fezionare oltre un centinaio
di sacchetti con biscotti,
dolciumi, mele, arance, cle-
mentine da distribuire agli
anziani ospiti. Prima dell’ar-
rivo alla casa di riposo il cor-
teo ha fatta tappa in chiesa
per la benedizione dei doni
impartita dal parroco, mon-
signor Mario Dacrema.
La festa è poi proseguita

nei locali della casa protetta
con canti, musica e il taglio
di una torta. A Carnevale gli
alpini di Pianello repliche-
ranno con una festa nella lo-
ro sede di piazza Mercato.
Anche in quell’occasione
nonmancheranno di conse-
gnare agli anziani della casa
di riposo dolci confezionati
per l’occasione.

mar. mil.

pianello-E’tornata laCarovanadellabontà

Tutti in visita alla casa di riposo
con un carico di dolci e allegria

PiANELLo - i volontari chehannopartecipato alla Carovanadella bontà (foto Bersani)

gossolengo
Piattaforma informatica
e impianti sportivi: se ne
discuterà in consiglio

GoSSoLENGo -Unaconvenzione
con il Comune di Piacenza per
la condivisione di attività ri-
guardanti la piattaforma infor-
matica Suap sarà tra gli argo-
menti in discussionenel consi-
glio di Gossolengo convocato
permercoledì alle 21. Seguiran-
no un’interrogazione e una
mozione del gruppo di mino-
ranza “Cambiare Gossolengo”
riguardanti alcuneproblemati-
che legate agli impianti sportivi
e un progetto di investimento
per il loro completamento.

bobbio-Premiazione al terminedellamostra. Intanto è arrivata la befanaportata dai pompieri

Presepi che stuzzicano la fantasia

il presepe realizzato inuna zucca equello fatto con il panettone, sopra la premiazione

bobbio -Un folto pubblico com-
posto da grandi e piccini ha ac-
colto la befana che quest’anno è
arrivata a Bobbio a bordo del-
l’autopompa dei vigili del fuoco
del locale distaccamento. I bimbi
hanno subito circondato la vispa
vecchietta che ha dispensato a
tutti dolcetti. Secondo una con-
solidata consuetudine, sempre
nel pomeriggiodel giornodell’E-
pifania si è tenuta anche la pre-
miazione della mostra concorso
“Presepi nelle contrade”, rimasta
allestita dal giornodella vigilia di
Natale e organizzata dal sodali-
zio Ra Familia Bubièiza in colla-
borazione con l’amministrazio-
ne comunale.
La manifestazione, giunta

quest’annoalla decimaedizione,
ha riscontrato un successo cre-
scente affermandosi come ap-

puntamento fisso del periodo
natalizio. Sempre più numerose
sono state le visite di turisti, fa-
miglie conbambini, anche grup-
pi di giovani e non, che hanno
gratificato gli organizzatori come
hanno tenuto a sottolineare il
presidente del sodalizio Mauri-
zio Alpegiani, il sindaco Roberto
Pasquali e la dirigente scolastica

MaricaDraghi. Il presepe, hanno
esservato, è uno dei simboli più
importanti delle festività natali-
zie e vedere tante adesioni è la
conferma di una positiva tradi-
zione, utile a far crescere i valori
della fratellanza e della solida-
rietà. Oltre sessanta sono stati i
presepi realizzati ed esposti lun-
go un itinerario che si è snodato

per le vie del borgo.
Ampio e variegato è stato an-

che stavolta il panorama delle
Natività proposte. Originali e
fantasiose tutte le ambientazio-
ni, composizioni creative con i
più svariati materiali, da quelle
tradizionali conmuschio, sabbia
e altrimateriali alimentari e non,
tutte creazioni originali ottenute

assemblando i più svariati pro-
dotti. La creatività, unitamente al
lavoro manuale e alla ricchezza
di particolari, sono stati i criteri
che hanno decretato i vincitori.
Le opere vincitrici sono state: la
ChiesaCattedrale (unpresepe in
muschio di grandi dimensioni
che riporta inprimopiano il sim-
bolo di Bobbio: il ponte), il Bar

Davico (unpresepeallestito tutto
con del panettone), la Famiglia
Silva (un presepe caratteristico,
ricco di particolari, disposto in
giardino); il Laboratorio Fra-
schetta (un presepe realizzato,
con elementi della terra e del bo-
sco, quali pietra, sasso, legno,
muschio, rami), poi unaNatività
all’interno di una zucca, propo-
sta da Frutta e verdura Giafusti e
la realizzazionedella casaprotet-
ta. Per la categoria scuole la scuo-
la dell’Iifanzia di Bobbio sezione
anni 3, anni 5 e le classi 2ªA e 2ªB
della scuola primaria di Bobbio.
La premiazione è stata allieta

dai canti del coro “Gerberto città
di Bobbio” che vanta un’espe-
rienzamusicale pluriennale e un
significativo curriculum di con-
certi. Lamanifestazione si è con-
clusa con l’augurio di ritrovarsi il
prossimo anno ancora più nu-
merosi, per mantenere viva la
tradizionedel presepee suscitare
un sempre più forte senso di ap-
partenenza alla comunità.

Patrizia Marchi
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